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A CINQUANT'ANNI DALLA LEGGE 
SPECIALE PER VENEZIA. LA RILETTURA 
DEGLI ESITI COME STRUMENTO PER 
NUOVI SCENARI 

FRANCESCO TROVÒ 

Abstract 
The contribution deals with the modalities of the application of law 798/84, highlighting statistics 
and numbers of the transformation, therefore suggesting, in the design of a new special law for 
Venice, with reference to historic private buildings, the introduction of criteria of rewards with 
respect to protection, to innovation of techniques for the formation of rankings of private 
restoration work to be financed. 

Keywords 
Architectural Restoration, Venice, Special Law, UNESCO, Conservation 

Introduzione 
Il 1966 è stata una data significativa per la città di Venezia: la situazione di grave crisi 
per la conservazione della città dovuta all'Aqua Granda ha determinato una nuova 
attenzione per la salvaguardia dei beni culturali lagunari1.  
Una delle prime forme di mobilitazione di carattere internazionale ha coinvolto i 
Comitati Privati per la Salvaguardia di Venezia, cui si deve un importante contributo, 
tanto che dal 1966 ad oggi sono stati promossi e finanziati dal 1966 ad oggi oltre 1000 
interventi sul patrimonio storico-artistico della città per una cifra pari a circa 300 
milioni di Euro attualizzati al 2021.  
Di lì a qualche anno lo Stato Italiano promulgava una serie di leggi Speciali per Venezia, 
tali da consentire una fattiva salvaguardia della città antica, della città di Chioggia, 
dell'estuario e della laguna nella sua interezza. 

 
1 Il presente testo rielabora parzialmente i contenuti di un'intervista rilasciata dallo scrivente e arrangiata 

da Dalila Cuoghi della redazione di Ingenio Venezia, patrimonio fragile a rischio? Analisi delle criticità e 
prospettive future per una maggior tutela | Articoli | Ingenio (ingenio-web.it) <https://www.ingenio-
web.it/articoli/venezia-patrimonio-fragile-a-rischio-analisi-delle-criticita-e-prospettive-future-per-
una-maggior-tutela/> 
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La legge 171/73, nota anche come prima legge speciale per Venezia, introdusse nuovi e 
importanti principi e obiettivi come, fra tutti, quello contenuto nell'art. 1 per cui: 

La salvaguardia di Venezia e della sua laguna è dichiarata problema di preminente 
interesse nazionale. La Repubblica garantisce la salvaguardia dell'ambiente paesistico, 
storico, archeologico ed artistico della città di Venezia e della sua laguna, ne tutela 
l'equilibrio idraulico, ne preserva l'ambiente dall'inquinamento atmosferico e delle acque 
e ne assicura la vitalità socioeconomica nel quadro dello sviluppo generale e dello assetto 
territoriale della Regione [Legge n. 171/73].  

L'aspetto più significativo è stato senza dubbio il consistente supporto economico che 
tali norme hanno determinato in ambiti vari e diversi, come quelli dell'inquinamento, 
dello scavo dei rii, della fognatura e della depurazione, degli acquedotti, dell'agricoltura 
e della zootecnia, fino a quello della manutenzione e restauro degli edifici storici di 
proprietà pubblica o privata del territorio lagunare.  
A qualche anno di distanza dall'ultima legge speciale per Venezia, riferendosi al tema 
degli interventi edilizi sostenuti da questi strumenti normativi, ci si chiede, alla luce di 
una significativa campagna di dati2 [Trovò 2010, 2017], e alla luce anche di alcuni 
bilanci più generali [Vianello 2004], quale possa esserne l'insegnamento derivante 
specie in tema di restauro e salvaguardia del patrimonio edificato della città, anche a 
fronte di un atteso rifinanziamento della legge speciale. 

Venezia tutelata, note sull'evoluzione degli strumenti   
Nonostante le attenzioni internazionali e la serie di ingenti risorse immesse in laguna a 
partire dall'inizio degli anni Settanta del secolo scorso, non si era ancora concluso il 
percorso di pianificazione urbanistica comunale per la città antica di Venezia e dei 
centri abitati della laguna. Lo sarà solo nel 1999 con l’adozione della Variante al P.R.G. 
per la Città Antica, che sarà confermata anche nel 2013 con l’adozione del P.A.T.3 La 
salvaguardia della città edificata fino al 1999 è pertanto demandata agli enti di tutela, 

 
2 I dati sono stati raccolti nell'ambito della tesi di dottorato di ricerca in Conservazione dei beni 

Architettonici del Politecnico di Milano, La lettura dei processi di trasformazione dell’edilizia storica 
veneziana alla fine del XX secolo: la legge speciale 798/1984. Dibattito, prassi, verifiche (relatrice prof.ssa 
Carolina di Biase, correlatore prof. Francesco Doglioni), Milano, 2008. 

3 L'elaborazione del Piano Regolatore di Venezia è stata coordinata da Leonardo Benevolo. Lo strumento 
è formato da più varianti, oggetto di adozione tra il 1995 e il 1997 (la prima DCC risale al del 13/01/1995 
- n. 5, mentre l'ultima risale al 21/07/97 n. 176). In particolare la Variante al Piano Regolatore Generale 
(VPRG) per la Città Antica è stata definitivamente approvata con Delibera della Giunta Regionale del 
Veneto (DGRV) n. 3987 del 09/11/1999 e DGRV n. 2547 del 13/09/2002. Il successivo Piano di Assetto 
del Territorio, approvato in sede di conferenza decisoria del 30/09/2014 e ratificato definitivamente con 
delibera di Giunta della Provincia di Venezia n. 128 del 10/10/2014, ne ha sostanzialmente confermato 
i contenuti. 
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che esercitano una competenza diretta su poco meno del 10% delle 20.000 unità edilizie 
in base alla legge del 1939.  
Se si eccettuano le bellezze naturali, la cui tutela è regolamentata anch'essa da una 
norma del 1939, il paesaggio lagunare nel 1966 non è adeguatamente protetto né 
considerato appieno per il suo valore, come poi invece succederà a seguito 
dell'introduzione della Dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante 
l'Ecosistema della laguna veneziana del 1985 e dalla Legge Galasso dello stesso anno.  
L'istituzione della Commissione per la Salvaguardia di Venezia, avvenuta proprio con 
la legge 171/73 (titolo II, art. 5 e 6), ha assunto un ruolo determinante come soggetto 
formato da più enti con competenza di esprimersi con parere obbligatorio e vincolante 
su tutti gli interventi edilizi e di trasformazione del territorio ricadenti nella con 
terminazione lagunare, relativi alle parti esterne4. Di fatto, la definizione del 
provvedimento di tutela dell'ecosistema lagunare del 1985 non ha inciso tanto sulla 
procedura di valutazione degli interventi ricompresi nel territorio lagunare, quanto 
sulla definizione dei valori ad esso connaturati. La Commissione sarebbe stata 
operativa fino all'adozione da perte dei Comuni della gronda lagunare del relativo 
strumento urbanistico generale adeguato dapprima alle direttive del Piano 
Comprensoriale (art. 5, c. 7), oggi sostituito dal Piano di Area della Laguna e dell’Area 
Veneziana (PALAV) integrato dal Piano Direttore 2000. 
 
Venezia sarà iscritta nella Lista dei siti Patrimonio dell'Umanità dal 1987.  
Nel 2007 è stato sottoscritto un Atto di Intesa tra una serie di soggetti con un ruolo 
attivo all'interno del sito, tra cui alcuni uffici del Ministero della Cultura, la Regione 
Veneto, la serie dei Comuni oltre a quello di Venezia che si affacciano sulla laguna, il 
Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche e altri. In questo contesto in 
Comune di Venezia ha assunto il ruolo di referente del sito.  
Da lì a pochi anni nel 2012 è stato elaborato il primo Piano di Gestione del sito 
UNESCO di Venezia e la sua laguna [Comune di Venezia 2012], che ha visto 
sostanzialmente la partecipazione e il contributo degli enti facenti parte di questo 
gruppo, definito Comitato di Pilotaggio. La prospettiva di durata temporale del Piano 
di Gestione era di 6 anni, valido pertanto fino al 2018. Il nuovo Piano di Gestione, già 
sollecitato dai dagli esperti UNESCO, è stato messo in agenda subito dopo il termine 
naturale di validità del primo documento, fatto salvo che a seguito di una serie di eventi, 
non ultimo l'acqua alta – la cosiddetta “Acqua Granda” del 2019 – e il periodo della 
pandemia, è in fase di elaborazione. Il significato di questo strumento è quello di 
individuare, a partire dai sei criteri di valore con cui Venezia e la sua laguna sono iscritte 
nella Lista dei siti Patrimonio dell'Umanità, i rischi del sito stesso per consentire, 
quindi, di individuare eventuali misure di mitigazione e contrasto. A supporto del 

 
4 Si tratta dell'ambito territoriale compreso nel perimetro aggiornato di cui al Decreto del Ministero dei 

Lavori Pubblici del 1990 e dei centri storici di Chioggia e Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido 
e Sant’Erasmo, compresi i progetti delle opere dello Stato (art. 6, c. 5 bis, come modificato dall’art. 1-
bis, c.4, L. n. 206/95).  
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Piano di Gestione la 77/2006 prevede finanziamenti annuali per sostenere progetti 
specifici relativi a questi siti, principalmente focalizzati su analisi e monitoraggi circa 
lo stato di conservazione. In generale, mira a garantire la conservazione e la 
valorizzazione di tali siti di importanza globale. Questa norma ha consentito lo studio 
dei caratteri costruttivi del patrimonio edificato lagunare, la definizione delle esigenze 
di manutenzione e l'individuazione di un assetto di governance efficace. 
L'ultima Creative “Monitoring Mission” degli esperti UNESCO è avvenuta proprio 
l'indomani dell’Acqua Granda del 2019, ovvero nel gennaio del 2020. Gli esperti hanno 
potuto constatare che la città, anche grazie a finanziamenti statali, ha avuto la forza in 
pochissimo tempo di rialzarsi evitando un nuovo 1966, anno della Grande Alluvione. 
Di fatto, da lì a poco, nell'ottobre del 2020 sono state messe in funzione le paratoie del 
MOSE; da allora le paratoie si sono alzate diverse decine di volte, proteggendo la città 
da inondazioni anche severe. 

Venezia e la sua laguna. Vecchie e nuove minacce 
Alcune delle minacce del sito sono state contrastate. 
Un tema che è stato fortemente indicato da UNESCO come una minaccia è quello 
dell'accesso e del transito delle grandi navi attraverso la laguna, in particolare attraverso 
il bacino di San Marco e il canale della Giudecca fino alla stazione marittima situata a 
San Basilio. Questa criticità è stata trattata da diversi Ministeri. La definizione di una 
serie di provvedimenti di tutela relativi alla parte II del Codice dei Beni culturali e del 
Paesaggio specifici per gli specchi d'acqua del Canale della Giudecca, del Bacino di San 
Marco e anche del Canal Grande, ha evidenziato l'incompatibilità di tali transiti. Su 
questa tematica persiste una volontà chiara da parte di UNESCO: tenere le grandi navi 
completamente al di fuori della laguna, benché tale soluzione trovi una certa ostilità da 
parte di alcuni soggetti attivi nel Sito.  
Più delle Grandi Navi, una significativa minaccia che oggi caratterizza la città antica di 
Venezia è quella della pressione turistica. Durante la pandemia si è osservato un 
sensibile calo di turisti, mostrando con evidenza l'orientamento della città verso una 
cosiddetta “monocultura turistica”. La pressione turistica che caratterizza la città di 
Venezia genera una concausa di fenomeni e favorisce l'espulsione dei cittadini 
residenti. Pertanto, in base a dinamiche di mercato non controllate, il valore degli 
immobili è significativamente aumentato e si è dato maggior spazio a strutture per il 
pernottamento o la ristorazione nonché allo sviluppo di attività commerciali a 
supporto dell’attività turistica. 
Anche la gestione del traffico acqueo in laguna e nei canali interni cittadini sta 
diventando una delle priorità da affrontare, specie in considerazione della presenza 
massiccia di barche a motore, non solo per il trasporto pubblico, dei taxi o dei lancioni 
turistici, ma anche per il crescente trasporto di merci. Gli effetti immediati, oltre ai 
disagi per i natanti a remi – peraltro ridotti a pochissime unità – sono riconducibili 
all'incremento dei fenomeni di dissesto sulle strutture urbane come rive e fondamenta, 
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coinvolgendo anche le parti fondazioni e basamentali dei palazzi, nonché sulla delicata 
morfologia lagunare, interessata da fenomeni erosivi. 
Alle minacce note si aggiungono anche quelle legate agli effetti del cambiamento 
climatico. Il più grande pericolo per Venezia è sicuramente rappresentato 
dall'incremento dal livello del mare5. Sebbene per i prossimi decenni tale rischio potrà 
essere contrastato dal sistema delle dighe mobili dal MOSE, non senza alcune criticità 
di fondo che dovranno essere risolte, prima fra tutte il tema della governance, non 
vanno sottovalutati i costi di funzionamento e manutenzione ed il fatto che la città 
antica di Venezia è inscindibile rispetto la laguna. A tal riguardo è bene ricordare che 
l'azionamento delle dighe inevitabilmente interrompe, o, comunque, altera questo 
rapporto perché si viene a creare una barriera tra lo specchio della laguna e il Mare 
Adriatico, con effetti sull'ecosistema, sull'inquinamento lagunare – Venezia non ha un 
sistema fognario – e anche sul funzionamento del porto. Gli effetti del cambiamento 
climatico per Venezia preoccupano in uno scenario a medio-lungo periodo, specie se 
si sommano ai temi legati all'innalzamento del mare altri aspetti come l’intensificarsi 
delle precipitazioni e la manifestazione di eventi climatici violenti, il cambiamento dei 
parametri di umidità e temperatura, che possono influenzare la tutela del patrimonio e 
delle collezioni. Vanno inoltre considerati altri temi, come quello della riduzione delle 
emissioni di CO2, dell’approvvigionamento da fonti di energia rinnovabile e 
dell'efficienza energetica degli edifici6. La prospettiva che Venezia possa essere inserita 
nella lista nera dei Patrimonio dell'UNESCO in pericolo non deve essere mai 
sottostimata. Questa eventualità potrebbe avere un impatto significativo sulle scelte e 
sulle misure adottate dallo Stato Parte, declinato in Governo centrale, Regione e 
Comuni perché verrebbe di fatto visto come giudizio negativo sulle misure messe in 
campo per garantire la tutela del Sito. 

 
5 Rimane la seria minaccia dall’incremento del livello del mare: le stime dell’IPCC (Gruppo 
intergovernativo sul cambiamento climatico) mostrano scenari poco incoraggianti, che sollecitano di 
interrogarsi sull'efficacia in futuro del sistema delle paratie mobili difronte a un consistente e continuo 
innalzamento del livello del mare. 
6 È pur vero che rispetto al raggiungimento degli obiettivi posti dall'Europa al 2030 e al 2050 sulla riduzione 
delle emissioni, per ciò che riguarda il patrimonio culturale sicuramente si andrà deroga. Non si può 
pensare che sulle spalle dell'edilizia storica del patrimonio culturale veneziano gravino obiettivi che 
dovrebbero in primis riguardare il resto del patrimonio costruito. 
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Venezia La salvaguardia del patrimonio costruito.  
La legge speciale 798/84 
Ultimo di una serie di crolli, verso la fine di ottobre del 2023, nel sestiere di Cannaregio, 
il parapetto e il piano di calpestio di un poggiolo si sono staccati dalla facciata di un 
palazzo precipitando nella calle sottostante. Non ci furono persone coinvolte solo per 
puro caso, ma l'episodio dimostra in tutta la sua evidenza la fragilità della città edificata 
e la necessità di svolgere monitoraggi costanti e frequenti nel tempo nonché interventi 
di manutenzione. 
Come si è avuto modo di dire, il tema della manutenzione continua e della cura di 
Venezia è emerso in tutta la sua urgenza dopo l'Acqua Granda del 1966 e anche dopo 
l'evento estremo del novembre 2019. 
Per la salvaguardia di Venezia lo Stato Italiano ha emanato una serie di leggi speciali, 
tra queste la già citata legge 171/73 la quale tentava di affrontare in maniera organica le 
diverse problematiche legate alla salvaguardia della città lagunare ponendole come 
problema di interesse nazionale.  
La legge ha determinato lo stanziamento di numerosi finanziamenti definendo 
competenze diverse tra Stato, Regione e Comune e indicando i soggetti di governance. 
Tra le altre misure, fondi assegnati alla Regione del Veneto dalla Legge Speciale per 
Venezia hanno consentito di avviare concretamente una radicale azione di 
disinquinamento e risanamento della laguna. Molto altro è stato messo in campo sul 
tema della gestione morfologica della laguna, sul restauro degli edifici pubblici e privati, 
sulla messa in atto delle misure di difesa locale, di pulizia e consolidamento dei canali 
e delle sponde urbane. 
 

1: Vista della città antica di Venezia [foto di F. Trovò. 2018]. 
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Tra le altre, la legge 798/84 “Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia” fu la prima 
– e sostanzialmente unica – misura di supporto per lo svolgimento di interventi di 
restauro e manutenzione del patrimonio immobiliare privato. 
In particolare con la legge 798/1984 sono stati finanziati complessivamente 600 miliardi 
di vecchie lire, tra cui 87 miliardi, per la acquisizione ed il restauro e risanamento 
conservativo  di  immobili  da  destinare  alla residenza, nonché ad attività sociali e 
culturali, produttive, artigianali e commerciali essenziali per il mantenimento delle 
caratteristiche socio-economiche degli  insediamenti  urbani  lagunari, 20 miliardi per 
la sistemazione di ponti, canali e fondamenta sui canali di competenza comunale e 
ulteriori 28 miliardi per l'esecuzione  di  opere  di  restauro  e risanamento conservativo 
del patrimonio immobiliare privato.  
Tra gli obiettivi della legge vi era quello di preservare il patrimonio edilizio, sostenere i 
residenti e contrastare l’esodo; tra gli interventi finanziabili rientravano tutti gli 
interventi sulle parti comuni degli edifici ovvero muratura in mattoni e solai lignei, 
solai a terra, androni e scale condominiali, intonaci esterni, coperture e interventi 
contro l’umidità e la risalita capillare. 
Da alcuni precedenti studi con cui sono stati analizzati oltre 1000 di questi interventi 
[Trovò 2010], computo per computo, è risultato uno spaccato chiaro di quella che è 
stata l'entità della trasformazione indotta dallo strumento normativo, in particolare 
emerge come vi sia stata un prevalenza di rinnovamento rispetto alla conservazione e 
alla tutela, ma anche un sostanziale fallimento rispetto all’obiettivo di contrastare 
l’esodo dei residenti, una mancanza di innovatività delle soluzioni oltre che ad un 
innesco di processi di incremento del valore immobiliare del patrimonio immobiliare 
tali da favorire processi speculativi si eccettuano le bellezze naturali.  
Ne risulta che la pratica di alcuni interventi tecnicamente innovativi, che avrebbero 
consentito di raggiungere sia l'obiettivo del consolidamento/protezione che quello della 
conservazione delle caratteristiche costruttive, non è stata significativamente diffusa 
considerando i casi analizzati, ad eccezione di quelli assoggettati alla parte II (tutela 
monumentale) del D. Lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). 
Alcuni degli esempi più comuni di questi tipi di interventi maggiormente conservativi 
sono stati in generale gli interventi sulle parti in legno (solai e coperture), le rare 
iniezioni di miscele consolidanti su elementi della fondazione e delle murature in fase 
di disgregazione e l'uso di trattamenti chimici per combattere l'umidità di risalita, da 
intendere come alternativa alla pratica del taglio delle murature. Oltre a questi, vi sono 
stati anche interventi di pulitura della pietra, idonei per controllare il grado di incisività 
e il consolidamento delle estremità delle travi mediante inserimento di barre o 
ricostruzione con un dispositivo sostitutivo. 
Al contrario molti interventi realizzati hanno aderito a criteri di rinnovamento, in 
particolare gli intonaci, sostituiti nella maggioranza dei casi per rispondere a dei 
requisiti di decoro e omogeneità dei caratteri della facciata. Anche le murature hanno 
subito significative modificazioni, con vere e proprie ricostruzioni anche di elementi 
antichi, o diffuse sostituzioni, ben oltre lo stretto necessario impiegando malta di 
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cemento come allettamento. Gran parte degli interventi non hanno previsto una ricerca 
di materiali efficaci e di componenti innovative appositamente studiati per 
salvaguardare la storia edilizia di Venezia.   
Al contrario si osserva che gli interventi sono risultati riconducibili a un gusto lontano 
dall'idea di pittoresco e di valorizzazione dell'antico che caratterizza Venezia, in uno 
scenario nel quale le idee di integrazione e discontinuità sono state rifiutate così come 
quelle finalizzate al mantenimento delle caratteristiche costruttive e delle stratificazioni 
costruttive.  
In questa logica ottemperare ai requisiti di comfort igrotermico e di risanamento il più 
delle volte è stato possibile solo attraverso significative azioni ricostruttive, con 
sostanziale esclusione di pratiche conservative.  
La pratica degli interventi di rinnovamento è legata a una serie di fattori che non 
dipendono solo da ragioni economiche e opportunità di mercato, ma anche da 
motivazioni culturali. Le ragioni economiche sono generalmente legate a dinamiche 
del mercato edilizio e riconducibili alle scelte tecniche dei professionisti. Le motivazioni 
culturali sono influenzate principalmente dal contesto di utilizzo degli edifici e dal 
gusto di tecnici e utenti finali, che hanno dimostrato di preferire principi legati ad altri 
contesti edilizi piuttosto che a principi di minimo intervento. La disciplina del restauro 
può svolgere un ruolo importante nella definizione del limite tra conservazione e 
rinnovamento, sia con gli strumenti diagnostici (analisi del degrado e dei danni), sia 

2: [Trovò 2010] Localizzazione degli oltre mille interventi di restauro e risanamento conservativo realizzati su unità 
edilizie di proprietà privata nel periodo 1984-2001 nell’ambito del patrimonio immobiliare privato (art. 6 comma c 
legge speciale 798/84). 
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con le conoscenze accumulate (storia dei materiali da costruzione, analisi stratigrafica), 
sia con le aspettative di conservazione. 
 
Vi è tuttavia un'ulteriore motivazione che ha determinato il trend osservato. 
L’articolo 11 della L. 798/84 indicava i Comuni quali soggetti atti a stabilire i criteri di 
assegnazione dei finanziamenti che, per Venezia, dipesero da: 
-  destinazione d’uso dell’unità edilizia (il punteggio cresceva proporzionalmente alla 
quota di residenza dell’unità); 
-  localizzazione (veniva assegnato un punteggio se l’unità immobiliare ricade nel 
perimetro determinato con l’approvazione del Piano Triennale di Insula S.p.A. relativo 
all'escavo, consolidamento e pulitura dei rii); 
-  caratteristiche specifiche delle unità edilizie (venivano assegnati dei punteggi alle 
unità edilizie che necessitavano di una bonifica da materiali da costruzione contenenti 
amianto, a quelle che si trovano in precarie condizioni statiche, certificate da una 
perizia giurata di un tecnico abilitato e infine a quelle per cui si prevedeva la 
realizzazione di una fossa settica condominiale); 
-  utilizzazione delle unità immobiliari (venivano assegnati dei punteggi nei casi di 
successiva locazione a canone convenzionato, o se i proprietari o i parenti fino al 2° 
grado si impegnavano a utilizzare l’immobile come residenza principale). 
I punteggi venivano rivalutati del 10% qualora l’unità immobiliare risultasse vuota, al 
fine di incentivare l’incremento demografico. 

3: (Trovò 2010, rielaborazione) Risultati dell'analisi per componente costruttiva interessata dall'intervento (art. 6 
comma c legge speciale 798/84). 
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La legge Speciale di fatto prevedeva l’erogazione di finanziamenti per interventi soggetti 
alle disposizioni del Piano Regolatore, del Regolamento Edilizio, del parere della 
Commissione di Salvaguardia e della Soprintendenza, nel caso di edifici soggetti alle 
disposizioni del D.Lgs 42/2004. Gli interventi finanziati risultavano quindi autorizzati 
sia per la parte edilizia che per quella relativa alla tutela monumentale e/o paesaggistica.  

4: [Trovò 2010, rielaborazione] Risultati dell'analisi per componente costruttiva interessata dall'intervento (art. 6 
comma c legge speciale 798/84). 

5: [Trovò 2010, rielaborazione] Risultati dell'analisi per componente costruttiva interessata dall'intervento (art. 6 
comma c, legge speciale 798/84) 
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Lo stesso ufficio preposto verificava a consuntivo la corrispondenza fra gli interventi 
ammessi a contributo e quelli effettivamente realizzati. 
Gli interventi finanziati pertanto non prevedevano alcuna valutazione rispetto alla 
componente conservativa dell'intervento, ma la graduatoria era determinata in via 
esclusiva da altri parametri, di natura sociale ed economica dei richiedenti.   
L’obiettivo della tutela dell’edilizia veneziana non è stato perseguito mediante un 
controllo qualitativo degli interventi da praticare, ma in base alla verifica di conformità 
con le norme di settore comunali vigenti al momento della richiesta. La prevalenza di 
rinnovamento rispetto alla conservazione e alla tutela, il sostanziale sostanziale 
fallimento della misura rispetto all’obiettivo di contrastare l’esodo, la mancanza di 
innovatività delle soluzioni, nonché l'effetto collaterale che ha portato all'innesco di 
processi di incremento del patrimonio immobiliare tali da favorire processi speculativi, 
fanno ritenere che, nel caso di rifinanziamento, estremamente necessario per garantire 
il monitoraggio e la manutenzione degli edifici privati, molto fragili e vulnerabili, 
debbano opportunamente essere introdotti i seguenti elementi: 
- criteri di premialità rispetto alla tutela, all’innovazione delle tecniche per la 
formazione di graduatorie degli interventi da finanziare; 
- criteri di vincolo più stringenti rispetto al possesso/utilizzo edificio; 
- linee guida e buone pratiche esemplificative da integrare ai bandi; 
- ulteriori elementi di premialità rispetto alle tematiche di contrasto all'acqua alta nei 
piani terra fino a 130 cm, efficientamento energetico compatibile con la tutela e  
attuazione di misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici. 

Conclusioni 
Per più di trent'anni, dal 1973 al 2005, ci sono stati ingenti sostegni economici per 
garantire la salvaguardia di Venezia, sia con riferimento all'ambiente lagunare sia con 
riferimento ai centri edificati, come Venezia, l'estuario e la città di Chioggia.  
La realizzazione del MOSE, negli ultimi due decenni ha drenato tutte le risorse, facendo 
venire meno la possibilità di ulteriore disponibilità di risorse, se non in misura minima, 
pregiudicando esigenze di spesa pubblica per la manutenzione urbana ed edilizia ed 
anche per la cura dell'ecosistema lagunare.   
Sia la Regione Veneto che il Comune di Venezia e Chioggia hanno sollecitato i diversi 
governi che si sono succeduti a considerare il rifinanziamento della Legge Speciale e 
diverse proposte di legge sono state elaborate e presentate alle Commissioni 
Parlamentari e alle Camere senza che il percorso si completasse. Nel 2019 durante la 
riunione del comitato misto previsto dall'art. 4 della legge 798/84 (noto come 
"Comitatone") sono state chieste precise risorse per il rifinanziamento della Legge 
Speciale per Venezia dalla Regione Veneto e dal Comune di Venezia, quest'ultimo 
proprio per lo stato manutentivo dell'edilizia storica ed infrastrutture urbane.  
Tale richiesta è stata sollecitata nel 2020, evidenziando che i costi necessari per la 
salvaguardia di Venezia e del suo ambiente lagunare comportino costi non paragonabili 
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a quelli di altre città, ai quali è possibile fare fronte soltanto con fondi appositamente 
stanziati.  
In attesa di misure statali strutturali, si segnala che l'introduzione del cosiddetto 
“contributo di accesso”, operativo nel 2024 e riguardante i turisti che transiteranno in 
laguna nell'arco di una giornata, alternativo al “contributo di soggiorno” riservato ai 
turisti pernottanti, potrebbe auspicabilmente favorire la ripresa sistematica di 
interventi sull'edilizia storica della città e del suo estuario. 
La misura sta alimentando la discussione sul destino di una Venezia sempre più città-
museo. Vi è tuttavia una buona parte dell'opinione pubblica che considera questa 
misura utile per regolamentare l'affluenza turistica, quanto meno permettendo di  non 
superare le soglie massime di presenze nelle giornate dell’anno in cui la città è presa 
d'assalto mediante l'obbligo della prenotazione.  
In generale per limitare in modo strutturale la pressione turistica occorrerebbe investire 
maggiormente sul potenziamento di altre attività produttive e su politiche di sostegno 
alla residenza che oggi purtroppo soccombono alle logiche di mercato, regolamentare 
i cambi d'uso e introdurre imposte più esose riferite agli immobili ad uso turistico, 
aspetto oggi possibile essendo recentemente stata trasferita la competenza sul tema 
dalla Regione al Comune di Venezia7. A sostegno di un'idea di Venezia per un prossimo 
futuro in cui abitano Venezia residenti, turisti e studenti, un contributo potrebbe 
derivare dall'iniziativa delle Università veneziane e di altre istituzioni per incrementare 
il numero di studenti e il numero di alloggi per consentire loro di risiedere in città8.  
In assenza di un approccio olistico, la città di Venezia probabilmente nel giro di pochi 
anni è destinata a diventare una meta turistica e nulla più. 
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politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina”. Il cosiddetto “emendamento Pellicani” fa esplicitamente 
leva su uno dei parametri possibili per discriminare l'uso residenziale rispetto a quello turistico di un 
immobile: il limite temporale. Prevede infatti la possibilità per il Comune di prescrivere il cambio di 
destinazione d’uso per tutti quegli appartamenti locati per più di 120 giorni l’anno.  
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